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Il criminale nazista e il suo avvocato

Denunciare i clandestini, medici in rivolta

Il Paese
reale

L'idea di togliere ai ricchi per dare ai poveri
è talmente antica, semplice ed evocatrice
degli eroi delle fiabe da risultare intollerabi-
le per gli alchimisti della finanza creativa,
irricevibile - evidentemente - per imiliardari
e gli aspirantimilionari di governo sollecitati
a una solidarietà che sì certo dovrebbe
essere spontaneama quando inmodo così
vistoso latita si può anche chiamare all'ap-
pello. Provarci, almeno. Qui nella foresta di
Sherwood il buio è fitto. ReGiovanni, am-
messo chene esista uno, è alle Crociate. Al
castello l'ipotesi che si possa tassare chi ha
molto per dare a chi hamolto poco sembra
un ridicolo rovesciamento della realtà: pro-
vocatorio, scandaloso, eversivo. La norma,
non vedete?, è il contrario. La legge è all'op-
posto. Chi hamolto se lo tiene e pretende di
più. Non è un caso che la proposta di Dario
Franceschini piaccia a Bossi divenuto ormai
il paladino, al Nord, dell'ex cetomedio scivo-
lato in basso e di larga parte di quella che
un tempo si chiamava la classe operaia.
Conosce bene il suo elettorato, Bossi. Cono-
sce il Paese reale, almenouna parte geogra-
fica dell'intero. Diversamente daimagnati e
dalle star televisive conosce l'imbarbarimen-
to e la rabbia che derivano dal bisogno. Per
questo è d’accordo con Franceschini: biso-
gna tornare da dove ci si è allontanati, biso-
gna stare nelle cose della vita, sentire la
voce del Paese che chiama. Persino Inter-
net è un lusso permilioni di persone, certo,

ma ègià una finestra da cui affacciarsi in
mancanza di scarpe per camminare. Allora
fate ungiro, andate a vedere cosa fa chi
non ce la fa. Proliferano i luoghi di scambio,
si torna al baratto. Low cost, no logo. I nostri
lettori ci scrivono come si tengono in equili-
brio, come sopravvivono alla crisi. Pubbli-
chiamo le loro voci. Rinuncio ai figli, dicono
per esempio. Non stiamoparlando di chi
nonha niente. Parliamodi chi aveva qualco-
sa e non lo ha più. BiancaDi Giovanni rac-
conta dati allamano cosa sia in Italia oggi la
povertà senza rete: sussidimacchinosissimi,
social card ancora oggi arrivata ameno
dellametà di chi ne avrebbe diritto. Quasi
duemilioni di bambini sotto gli 11 anni in
stato di indigenza. Cifre daQuartomondo,
da vergogna. I più poveri ancora, intanto,
continuano a sbarcare qui in cerca di un
Eldorado. Finiscono a Lampedusa.

Il commissario europeo Jaques Barrot
sbarca domani sull'isola. L'Europa non si
fida di noi, viene a vedere di persona. L'Uni-
tà ha chiesto a Emanuele Crialese, regista di
«Respiro» e di «Nuovomondo» che a Lam-
pedusa ha vissuto e girato i suoi film più
belli, di tornarci e raccontarcela oggi. Il suo
reportage su quella terra trasformata in
galera è un documento prezioso, emozio-
nante e scandaloso insieme.
Ella Baffoni intervista EmmaCastelnuovo,

96 anni, professoressa dimatematica insi-
gnita pochi giorni fa dal capo dello Stato
con lamedaglia di GrandeUfficiale almeri-
to. Per lei i suoi allievi hanno coniato il no-
medi Emmatematica. Ha formato genera-
zioni lasciando un segno indelebile. Raccon-
ta della geometria che si fa con lemani, del
linguaggio che accomuna chi parla lingue
diverse, di una scuola che non esiste più.
Quella che ha fatto grande questo paese e
che lo condannerà a essere piccolo, in as-
senza dimaestri, domani.
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